
Il 04 ottobre Mattarella ha firmato il Decreto Salvini (113/2018) in materia di Sicurezza e 
migrazione, ora divenuto legge, che produrrà un aumento di persone senza diritti e tutele, 
con gravi effetti su tutta la società, come conseguenza di una precisa volontà politica.

Una legge che con un colpo di spugna cancellerà biografie, speranze e percorsi, mettendo 
in campo nuove misure repressive che impediscono di esercitare i diritti di espressione e di 
non discriminazione e di portare avanti azioni solidali o legali per reclamarli. 

Un governo che stravolge i dati reali sull’immigrazione e strumentalizza i fatti e le cronache 
locali per generare capri espiatori ed esasperare il conflitto sociale, attraverso un uso 
strategico dei social e dei media.

Un governo che insegue le politiche oppressive del precedente, in linea con le modifiche 
restrittive alla procedura di richiesta d’asilo e agli accordi con la Libia attuati da Minniti. 

Le contraddizioni del precedente sistema di accoglienza, specialmente nelle sue forme 
emergenziali e disciplinari, sono evidenti, ma il suo peggioramento, voluto con questa legge, 
servirà solo a creare più esclusione e insicurezza.

ASSEMBLEA  
É sovrana e aperta a tutt* coloro che vogliono contribuire

CITTADINA  
Per il carattere di chiamata pubblica

CONTINUA  
Per la volontà di creare una mobilitazione permanente e partecipata

ANTIRAZZISTA  
Perché i diritti o sono di tutti o non sono di nessuno.

La rete Acca nasce da un gruppo di donne, uomini, migranti 
e non, preoccupati per l’escalation razzista che ha portato 
fino a questo decreto anticostituzionale e discriminatorio.

Per questa Assemblea insicurezza significa, infatti, non poter avere 
accesso ai diritti e in questo siamo tutt* coinvolti: migranti, richiedenti 
asilo, stranieri residenti senza cittadinanza e cittadini italiani.

Libertà, diritti, casa, lavoro, salute 
e futuro, di fatto, se non ce li hanno 
tutti non ce li ha nessuno. 

Se vuoi seguire la rete ACCA o vuoi essere coinvolto:  
E-mail: osservatorio_acca@autistici.org - Blog: osservatorioacca.noblogs.org



Se vuoi seguire la rete ACCA o vuoi essere coinvolto:  
E-mail: osservatorio_acca@autistici.org - Blog: osservatorioacca.noblogs.org

L’obiettivo che l’Assemblea Cittadina Continua Antirazzista si prefigge è la 
connessione fra realtà, libere individualità, gruppi, associazioni e comunità che, 
assieme, possano ampliare lospazio di riflessione, confronto ed informazione, nel 
tentativo di raggiungere e coinvolgere tutti indistintamente tra italiani e stranieri 
presenti sul nostro territorio.

Crediamo, infatti, che sia necessario ripartire da un ripensamento collettivo che investa ogni forma di discriminazione  
e di diseguaglianza prodotta e perpetuata all’interno della nostra società, per tentare di diffondere un antirazzismo 
senza retorica e ipocrisia; un antirazzismo che invece possa divenire la base per reclamare un’uguaglianza  
sostanziale e costruire insieme nuove forme di comunità, nuove pratiche di cittadinanza e di lotta.

Sebbene a Bologna ci sia una risposta cittadina dal basso composta 
da iniziative quasi quotidiane volte a sensibilizzare la società civile su 
queste tematiche, constatiamo l’assenza di una rete di coordinamento 
necessaria per rendere efficaci e incisivi i messaggi e le azioni che una 
parte della popolazione solidale esprime.

L’Assemblea Cittadina Continua Antirazzista vuole proporsi come uno  
spazio di confronto dove iniziare a ricostruire il tessuto sociale, 
ricompattare e organizzare le comunità disgregate dalla paura che si va 
diffondendo. Vuole costituire uno spazio di dialogo dove le voci di quanti si 
oppongono al tentativo di creare marginalità e impoverimento attraverso 
la retorica dell’insicurezza trovino unità in una lotta comune.

INTENDIAMO quindi PROMUOVERE azioni comuni di informazione, formazione  
e mobilitazione ATTRAVERSO:
 
- monitoraggio e pubblica denuncia di forme di discriminazione a tutti i livelli, 
private o istituzionali che siano;

- diffusione di dati che contrastino falsa informazione e statistiche manipolate;

- una campagna comunicativa incisiva che vada a smontare punto per punto la 
logica adoperata dalle forze di governo;

- riunione periodica e organizzazione di tutte le realtà e le soggettività solidali, 
verso la costruzione di iniziative e di un calendario comune;

- coinvolgimento nei quartieri, nelle scuole, nelle periferie di singoli o altre 
realtà disponibili al confronto.

PER TUTT* O PER NESSUNO!

*libertà, diritti, lavoro, casa, salute, futuro.


